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Visto un immenso 
ammasso stellare 
nella galassia 
più lontana 
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Nel cuore della più lontana e quindi più antica delle galassie 
note nel nostro universo, la radiogalassia «le '11.17», esiste 
un immenso e totalmente inconsueto conglomerato d i stel
le. Alla conclusione 0 giunto il radioastronomo olandese 
George Miley dell'università di Leida analizzando le fotogra
fie scattate dal telescopio spaziale Hubble c l ic pur «miope» 
per il noto orrore d i montaggio del lo specchio nello stru
mento principale continua a lomire una messe di nuove in
formazioni. l.a sco|>crta d i Miley, riferita con grande risalto 
dalla Nasa, e provata dal (atto che nelle fotografie in questio
ne si riconosce chiaramente una catena d i nodi luminosi, 
che potrebbero essere enormi agglomerati d i stelle. Miley e 
a capo del team internazionale d i scienziati che sta studian
do i risultati dei rilevamenti d i Hubble e secondo il suo stu
dio ogni agglomerato e costituito da almeno dieci mil iardi di 
stelle sparse in un circolo del diametro d i 1500 anni luce. Ma 
secondo qualche altro scienziato potrebbe trattarsi anche d i 
nubi d i gaso polvere cosmica i l luminate dal l ' immensa ener
gia radiante da LUI buco nero nascosto nel centro della ga
lassia. La «'1c 41.17» non ò solo la galassia più lontana che si 
conosca ma per lo stesso motivo - dato che i suoi fortissimi 
radio segnali c i hanno impiegato dieci mil iardi di unni ad ar
rivare f ino a noi • 0- anche la più vicina al momento origina
rio della nascita dell'universo: dovrebbe essersi originata se
condo gli scienziati due o tre mil iardi di anni dopo il «big 
bang» originario. 

Insulina serale 
a chi soffre 
di diabete 
mellito? 

I * persone che soffrono d i 
diabete mellito non insnli-
no-dipendente stanno me
glio con una dose serale di 
«insulina NPH» (sospensio
ne d i insulina per uso sotto-
cutaneo) in aggiunta alla te-

~ ™ ~ ~ " — • ^ ^ " ^ ^ " • • • ^ rapia orale per abbassare il 
livello degli zuccheri. A questa conclusione e giunto un 
gruppo di ricercatori guidato da l lannele Yki-Jarvincn del
l'università d i Helsinki in uno studio pubbl icato sulla rivista 
scientifica americana «New England Journal of Medic ine- . 
Poiché la principale causa del l 'aumento della gl icemia a di
giuno nei soggetti affetti da questo t ipo d i diabete e un ec
cesso di glucosio prodotto dal fegato e che questa anormali
tà 6 più spiccata di notte, i ricercatori hanno dedotto che la 
terapia insulinica notturna dovesse essere più efficace d i 
quella diurna. Infatti, sottoponendo 153 pazienti a 5 tipi di 
terapia diversi, hanno accertato che l'aggiunta d i insulina in-
duceva una maggiore sensazione di benessere in tutti i pa
zienti, ma che quando era somministrata nelle ore serali si 
otteneva un miglior control lo della glicemia. un minore au
mento d i peso e una correzione dell'eccesso di insulina nel 
sangue. Fattore, quest'ult imo, sospettato di causare l'atero
sclerosi e la pressione alla nei diabetici. I dati non indicano 
se il trattamento è adatto per un lungo periodo, conclude lo 
studio, ma l'aggiunta serale di insulina sembra il mezzo più 
adatto per il diabete mellito non insul ino-di jx 'ndente 

Rischia 
di sparire 
il mogano 
dell'Àmazzonia 

Una «corsa all'oro» del le
gname fa temere la comple
ta estinzione del mogano 
nelle foreste dell 'Àmazzonia 
brasiliana. Centinaia d i im
prese stanno entrando clan-
deslmamenle nell 'Amazzo-

w^~——^^^^^~~ml*—~' nia meridionale corrompen
do inclios e costruendo strade lanlasma per portare via dalla 
giungla gli ult imi esemplari del pregiato albero. I giappone
si, maggiori importatori d i questo legno, vorrebbero costrui
re addirittura una pista che dal cuore del l 'Àmazzonia rag
giunga l'Oceano Pacifico [>or semplificare il trasporto dei 
tronchi. L'allarme mogano e scattato in Brasile dopo che 
dall 'Asia e arrivata la notizia che nel giro di una decina d'an
ni il re dei legni sarà estinto. Ottomila imprese per il taglio 
del legname stanno così setacciando la giungla brasiliana 
alla ricerca di boschi di mogano ancora vergini. Oltre metà 
d i queste imprese agiscono clandestinamente. U i zona più 
battuta e il sud dello stato amazzonico del Para. I boscaioli 
entrano nelle riserve indigene e sposso cor rompono i «caci-
ques" , capi tr ibù . regalando loro soldi, automobi l i , e persi
no aerei, per avere un permesso d i taglio che le leggi brasi
liane vieterebbero. I 50 pe rcen to dei mogani abbattuti in 
Aniazzorua e stato tagliato illegalmente. Negli ult imi IO anni 
i «madeireiros» .come vengono chiamati in Brasile i cercato
ri d i legni pregiati, hanno traccialo oltre 3000 chi lometr i di 
piste abusive per portare i tronchi fuori dalla selva. 

Ricercatori Usa: 
c'è un legame 
tra Alzheimer 
e cromosoma 14 

Un'equipe guidata da Ge
rard Schelleubcrg del l 'Uni
versità della scuola d i medi
cina di Washington a Seattle 
avrebbe scoperto un legame 
tra un difetto sul cromosoma 
M e una forma ereditaria di 

" " " " " " , — ^ ™ " " — " " " ^ Alzheimer che si manifesta 
straordinariamente presto' intorno ai 45 anni d'età. La loro 
scoperta sarebbe sostenuta dalle ricerche di altri due gruppi 
di lavoro che. indipendentemente l 'uno dall 'altro, avrebbe
ro trovato che esiste un certo legame tra la comparsa preco
ce della malattia e un gene del cromosoma M. Una volta 
che il gene verrà identificato • secondo i ricercatori • si potrà 
capire i meccanismi molecolari del morbo di Alzheimer. 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.Che fine ha fatto Tarmonioso cosmo greco 
regolato dal ritorno dei cicli? E quanto è attuale ancora 
il mondo di Newton governato dalla meccanica razionale? 

Quel Sole è un deviante 
Gli scienziati non temono la possibilità di una cata
strofe planetaria, ma la complessa matematica che 
regola la dinamica non lineare fa parte ormai da 
tempo delle indagini sulla instabilità del sistema so
lare. Il primo a ipotizzare l'eventuale spostamento 
delle orbite fu il grande Newton, che fece posto al
l'intervento divino. E al giorno d'oggi gli astronomi 
convivono con l'idea del «caos cosmico». 

P I E T R O G R E C O 

^ B Dove sarai tra 100 mil ioni 
di anni? 

Plutone ruota intorno al Sole 
seguendo un'orbita lontana e 
instabile. Mercurio invece gli 
trotterella accanto, ma lungo 
un percorso tortuoso e mute
vole. Persino le rivoluzioni di 
Marte e d i Venere risultano im
prevedibil i. E della traiettoria 
della nostra Terra nel sistema 
solare si perdono le coordina
le in un futuro più o meno 
prossimo. Diciamo un centi
naio d i mi l ioni di anni. Per non 
parlare di comete e asteroidi, 
che schizzano come impazziti 
nello spazio interplanetario di
segnando fantastici ghirigori 
invece che precise figure geo
metriche. Che ne e di quel co
smo a cui già i Greci guardava
no come al lutto armoniosa
mente ord inato ' E di quel 
buon, vecchio sistema solare 
di una volta, dove pianeti, sa
telliti e comete con le loro orbi
te perfette e immutabi l i batte
vano con regolarità assoluta Ic
ore del l 'orologio cosmico? Son 
dunque i corpi celesti ridiven
tali bizzosi «astri erranti»? O, 
detto in termini più propri in 
un dibatt i lo scientifico, quanto 
0 stabile il sistema solare? 

Ol i , non si fraintenda. Non 0 
che gli astronomi (a lmeno 
quelli"seri) appropriatisi della 
complessa matematica che re
gola la dinamica non lineare e 
caotica cominc ino a temere il 
collasso del sistema dei pianeti 
o la catastrofe cosmica. Tut-
t'altro, E solo divenuto eviden
te, come scrive il francese Jac
ques Luskar (Ctiaosetdùteimi-
nistne, Èditions du Seuil. 
1992), che: «La meccanica ce
leste, ciotta da Laplace a mo
del lo per eccellenza della 
scienza predicibile, mostra i 
suoi limiti», 

La meccanica celeste muo
ve i suoi pr imi passi nel 17 se
colo, quando Isaac Newton 
mostra che l'attrazione gravita
zionale tra due corpi e diretta
mente proporzionale alla loro 
massa ed inversamente pro
porzionale al quadrato della 
loro disianza. La validità d i 
questa logge è universale. Vale 
sempre ed in ogni luogo, Si ap
plica, quindi , anche ai pianeti. 
Che non sono più. dunque, 
corpi senza massa che si muo
vono lungo orbite fisse, come 
ancora pensava Keplero. Con 
Newton i pianeti diventano 
corpi tangibili che si muovono 
descrivendo orbite ellittiche in
torno al Sole a causa d i una 
precisa forza, Lu forza di gravi
tà. Newton, in realtà, non ù il 
pr imo a suggerire che il moto 
di un pianeta intorno al Sole ò 
dovuto ad una legge inversa 

del quadrato d i una forza. E il 
pr imo a dimostrarlo, come di
re?, calcol i alla mano, fi i l pri
mo a dimostrare, direbbero i 
matematici, che un «problema 
a due corpi» È integrabile. 

Ma il sistema solare non e 
composto d i due soli corpi . E 
Newton lo sa. La stabilità del 
sistema solare non dipende 
solo dall 'attrazione tra il Sole e 
ciascuno dei suoi pianeti. Tutti 
i corpi celesti, comprosi 0 ov
vio i pianeti, si attraggono tra 
d i loro. Il problema del sistema ' 
solare da un punto di vista ma
tematico e dunque un «proble
ma a molt i corpi». Un proble
ma che neppure la nuova ana
lisi differenziale riesce a risol
vere. Non avendo una soluzio
ne matematica a portala di 
mano, Isaac Newton si convin
ce che, per quanto mol lo più 
piccole di quelle col Sole, lo in
terazioni gravitazionali tra i 
pianeti sono sufficienti a mina
re l ' immutabil i tà delle orbi le e 
a compromettere la stabilità 
del sistema solare. Per conser
vare l 'armonia cosmica e non 
farla distruggere dalla sua stes
sa attrazione gravitazionale, 
conclude Newton, e'e bisogno 
di tanto in tanto di un interven
to esterno. Un intervento divi
no. 

lo non ho bisogno di Dio. 
annuncia trionfante oltre un 
secolo dopo l'aristocratico 
francese Pierre Simon de l-a-
place. Ho la prova, matemati
ca, che il sistema solare e in
trinsecamente stabile. Cosa è 
successo? É successo che che 
l.aplace, svi luppando un' idea 
d i Lagrangc, ha trovato una so
luzione analitica al «problema 
a molt i corpi». Semplif icando 
l'enorme equazione che ne 
descrive tutte le interazioni 
gravitazionali, Laplace trova 
che il problema e integrabile 
(ammette una soluzione): è 
vero che lo orbite dei pianeti 
cambiano, ma poi r i tornano 
sui propri passi con una perio
dicità dell 'ordine delle decine 
di migliaia di anni. Senza biso
gno di alcun dio. Ut stabilità 
del sistema solare e salva. La 
meccanica celeste dell 'età 
moderna si sposa con l'antica 
cosmologia dei Greci. Il suc
cesso e tale che Pierre Simon si 
affretta a redigere il famoso 
«manifesto» del determinismo: 
note le condizioni iniziali, il 
passato e il futuro di qualsivo
glia sistema dinamico, del si
stema solare come dell'univer
so intero, sono perfettamente 
prevedibil i. Meraviglioso Pec
calo, come nota l 'astronomo e 
matematico inglese Cari Mur
ray (New Sdentisi, novembre 
1989) che in quella semplifi-

Disegno di Mitra Dlvshall 

cazione, in quelle piccole as
sunzioni fatte da Laplace per 
risolvere la complessa equa
zione d i un «sistema a più cor
pi» e trovare l 'armonia del co-
smos si annidassero invece le 
origini stesse del caos. 

Qualche dubbio sovviene 
giù ad Urbain Jean Joseph Le 
Verrier, l 'astronomo che nel 
1846 ha scoperto l'esistenza 
del pianeta Nettuno. Rifacen
d o i calcol i con il metodo d i 
Laplace nota che c'ù qualcosa 
che non quadra. E chiede ai 
matematici un nuovo metodo 
di integrazione delle equazioni 
differenziali del movimento. 
L'appello sarà raccolto da 
Henri Poincaré. Con risultati 
inquietanti. Nel 1890 quel lo 
che viene considerato il più 
grande matematico del l 'epoca 
pubblica una memoria, Sur le 
probìeme des trois corps et les 
equations de la dynamique, in 
cui dimostra che non e possi
bile andare oltre Newton ed in
tegrare le equazioni di moto di 
un «sistema a tre corpi». Non e 
possibile conoscere con preci
sione assoluta neppure l'evo
luzione del più semplice siste

ma dinamico «a più corpi»: 
quello Sole, 'l'erra, Luna. Men 
che meno del sistema solare o 
dell 'universo. Henri Poincaré si 
accorge anche che una picco
la variazione nelle condizioni 
iniziali rende imprevedibile l'e
voluzione di alcuni sistemi di
namici. Intuisce, in altri termi
ni, l'esistenza di quell i che noi 
oggi ch iamiamo sistemi caoti
ci . E dimostra che il sogno de
terministico d i Pierre Simon de 
Laplace è impossibile da rea
lizzare. 

Con Poincaré, alla fine del 
secolo scorso, va dunque per
sa ogni speranza d i poterne 
calcolare con assoluta preci
sione l'evoluzione. Ma non vie
ne meno la fiducia che quel lo 
solare sia un sistema sostan
zialmente slabile. Anche nel 
caso che il Sole ed i suoi pia
neti invece c l ic a leggi lineari 
dovessero rispondere alle nuo
ve leggi non lineari c h i ' mate
matici e lisici vanno scopren
do sempre più spesso studian
do molt i sistemi dinamici . Una 
nota d'ott imismo la infonde il 
teorema KAM. elaborato tra il 
1954 e il 1967 da tre noti mate

matici sovietici, Kolmogorov, 
Arnold e Moscr. Il teorema 
KAM applicato ad un sistema a 
tre corpi mostra che se lo con
dizioni iniziali non variano 
molto, il sistema assume traiet
torie quasi periodiche. Nel 
1979 un altro sovietico, Nokho-
roshev, non esclude che il si
stema solare segua leggi non 
lineari «Kortunatamcnte - af
ferma tuttavia- la velocità d i 
sviluppo delle perturbazioni 
caotiche sarebbe estrema
mente piccola, cosi che il tem
po necessario al caos per ma
nifestarsi sarebbe estrema
mente grande rispetto al tem
po d i esistenza del sistema so
lare». Nessuna preoccupazio
ne, quindi, perche: «per i 
prossimi mil iardi di anni la 
gran parte del sistema solare 
roslerà sostanzialmente immu
tata ed il meccanismo ad orolo
gio descritto da Newton conti
nuerà a funzionare in buon or
dine.» ( in V.l . Arnold, tluytfens 
and liarrow. Newton and 
/ / oo * , Birkhau.ser. 1990). 

Passano solo due anni e al 
Massachusetts Institule of Te
chnology nasce il germe desti

nato a minare alla base quella 
grande fiducia nella stabilità 
del sistema solare. Quel gonne 
e il sistema di calcolo messo a 
punto da Jack Wisdom. Il ger
me deve incubare a lungo pri
ma di poter iniziare la sua 
azione di turbativa cosmica. 
Occorre infatti attendere il 
1988 prima che Wisdom insie
me a Gerald Jay Sussman pre
sentino i pr imi risultati della 
nuova tecnica. Integrando al 
computer l'evoluzione dinami
ca dei cinque pianeti eslerni 
(Giove, Saturno, Urano, Nettu
no e Plutone) per i prossimi 
875 mi l ioni di anni , Sussman e 
Wisdom trovano che l'orbila di 
Plutone nsulla caotica. Ogni 20 
mil ioni di anni l'incertezza sul
le condizioni iniziali del piane-
la si triplica. E nel giro di 400 
mil ioni d i anni ogni previsione 
sulla sua orbita diventa impos
sibile. Quale ne sia la causa re
sta un mistero, ma l'orbita del 
pianeta e caotica Plutone (> un 
pianeta leggenno. l-i sua mas
sa ò ÌKMI 130 mil ioni di volte in
teriore a quella solare. Così 
quel periferico «astro errante» 
non riuscirà a disgregare la sta

bilità deH'inlcro sistema 
Senonchè l'anno dopo Jac

ques Laskar, in Francia, elabo
ra tuta sua tecnica al calcolato
re che gli consente, in poche 
ore. di effettuare l'integrazione 
del moto dell ' intero sistema 
solare JXT I prossimi 200 milio
ni di anni «I risultati di quei 
calcol i sono decisamente sor
prendenti» scrive l 'astronomo 
del CNRS e del Bureau des 
1-ongitudos. Mercurio. Venere. 
Marte, la nostra Terra, insom
ma tulli i pianeti intorni si muo
vono lungo orbite caotiche. 
L'incertezza sulle condizioni 
iniziali triplica ogni 5 mil ioni di 
anni. Misurando oggi con un 
errore di una parte su un mi
liardo l.i loro posizione, non 
siamo in grado di pr"vedcre 
dove saranno la Terra e gli altri 
pianeti interni tra appena UHI 
mi l ioni di anni. L'orologio co
smico si è rotto. E Uiskar ha 
scoperto anche perchè 11 mo 
vimento caotico dipende du 
fenomeni di risonanza tra i [*• 
nodi di precessione d" l le orbi
te di Marte e delia 'l'erra cl.i una 
parie e quelli di Mercurio. Ve 
nere e C o v e dall'altra 

Si tratta solo di calcol i , si di 
rà. Di simulazioni al computer. 
Ma quei calcoli sono stali con
formali. L'anno scorso Jacques 
l^isk,ir con un articolo su ka-
m.s ha annuncialo d ' averelfel-
tuato rinte^razKJiie delle 
equazioni d i un .lo del sistema 
solare con un metodo di cal
colo diverso e indipendonle d.> 
quello del 1!)W) E d i , w i olle-
nuto il medesimo risul;,ito 
Quest'anno, a luglio. Sussman 
e Wisdom scrivono su S<terne 
di aver anch'essi integralo l'e
voluzione dell ' intero sistema 
solare su un tempo di 98,0 mi 
lioni di anni Trovando i i ' -n so
lo che Plutone e Mercurio per 
ragioni ..naloghe seguono or
bite fortomon'e instabili Ma 
che l'intero sistema solare v 
gue uu'ovol i i /mnc e1.lolita 
Un'evoluzione che in questo 
breve lasso cit tempo diventa 
imprevedibile Altri astronomi, 
intanto, hanno scoperto il 
comportamento caotico di 
mol l i asleroidi e di alcuni salci 
liti di Giove c e eli Saturno 

«Noi abbiamo dunque mo 
strato che il sistema solare è in
stabile» conclude Lisk.tr. Si
gnifica forse che questo orolo
gio cosmico sia andando in
contro ad una caUtstrole prima 
che il Sole si spenga delinitiva 
mente, tra 5 miliardi di a n n i ' 
Nulla possiamo dire oggi r 
quasi nulla po i i cmo dire ni in-
turo l-i calaslrole del sistema 
(per esempio uno sconlro tra 
pianeti) è abbastanza impro
babile. Anche se non è da 
escludere. A noi non resta altro 
che continuare a studiare il 
caos cosmico. Tenendo pie-
sente che -una migliore cono 
scenza comunque non ci p r i -
metteràdi predire se un evento 
catastrofico avrà luogo nei 
prossimi mili. irdi d i anni» av
verte Jacques l^sk.ir. essa «ci 
autorizzerà solamente a dire 
se un tale evento e* possibile o 
no sulla scala ' le i tempi e n-.mi 
ci» Un velo, etereo, di incer1''Z 
za sembra avvolgere quello 
che fu l'universo meccano 

Un convegno a Roma 
Il Parkinson è in aumento 
Come ci si può convivere? 

. M «Essere stati co lp i t i da l 
la malat t ia eli Park inson vi ha 
p rovoca to c o n Itt ita p roba
bi l i tà un t rauma. Ma cerca le 
in tut t i i m o d i d i in tegrare la 
malat t ia nel la vostra i m m a 
g inaz ione e nel la vostra in
te l l igenza. Perche, nel la 
magg io ranza rlei casi , nel 
Park inson rnitel l ic,erizn ri
m a n e intatta E po i cercate 
d i conservare il vostro lavoro 
il p iù a lungo possib i le , a n 
c h e a costo d i un grosso 
sforzo o d i var iaz ion i d i ora
n o e d i responsabi l i tà». Con 
una l inea d i cons ig l i d i que
sto t ipo ha esord i to a Koma 
e a M i l ano l 'A ip, Associaz io
ne i ta l iana park iuson ian i , 
c i rca set tecento mala t i c h e 
vanno o rgan i zzando una re
te d i cons ig l i , d i scamb i , d i 
intervent i e d i assistenza, 
sempre in stretto con ta t to 
c o n la l . in ipe, la Lega inta-
l iana per la lotta cernirò il 
m o r b o d i Parkinson e le ma
latt ie ext rapi ra iu ic la l i , creata 
già diversi ann i fa da l neuro
logo Alessandro Agno l i , 

scomparse) recentemente . 
Propr io m n o m e de l grande 
special ista d i queste pato lo 
gie, Li l a m p e ha avuto il 
compi te) eh organ izzare nel 
1994 il p ross imo congresso 
m o n d i a l i ' sul Park inson, c h e 
si t iene ogn i quat t ro a n n i , i l 
Park inson è una pato log ia in 
a u m e n t o , perche - c o i n è af
ferma il neu ro logo Stefano 
Ruggier i , une) de i d i r igent i 
de l la l . i tnpe - «esistono for
me di Park inson seni le che 
diventane) sempre p iù evi
dent i m a n m a n o c h e au
menta la vita med ia ' la ricer
ca , infatt i , va mos t randoce l i ! 
ch iarezza magg iore i legami 
tra Park inson e altre malat t ie 
degenerat ive de l l ' anz iano , 
c o m e l 'Alzheimer». I»i far
maco log ia , però , sta v iven
d o in questo c a m p o un mo
m e n t o p romet ten te . «Ci so
no a l m e n o due fa rmac i or i -

. gtnal i - aggiunge Ruggieri -
c h e ora c i pe rme t tono d i in
tervenire utilmente.' in lati 
oscur i , che e rano incurab i l i , 
del la inalati la». 

La Cee chiede al governo di adeguarsi alle norme sulla sicurezza delle biotecnologie. Gli esperimenti già si fanno, ma di nascosto 

Manipolazione genetica: ecco l'Italia dei sotterfugi 
L'Italia è uno dei 5 paesi Cee che non hanno ancora 
messo a punto alcuna norma sulla protezione del
l'uomo e dell'ambiente dai rischi associati all'inge
gneria genetica. Ed 0 l'unico che abbia una struttura 
scientifica che consente di produrre organismi mo
dificati (ed ufficiosamente già avviene). Le istituzio
ni comunitarie hanno avviato una procedura di in
frazione nei nostri confronti. 

F A B I O T E R R A G N I 

• H Riuscirà l'Italia ad ade-
t ra r s i alle norme Cee sulla si
curezza delle biotecnologie? 
\À\ domanda <> destinata a ri
manere senza risposta fino ai 
pr imi d i mar /o del prossimo 
anno, quando scadrà il tempo 
a disposizione del governo ita
l iano per accogliere le due di
rettive comunitarie sull'uso di 
organismi modif ical i genctica-
mente in ambiente coni inato e 
sulla loro introduzione nel
l 'ambiente. Per essere più pre
cisi, la scadenza fissata dalla 
Comunità Economica Kuropea 
era il 23 otiore 19**1. Ma il Par
lamento italiano aveva con
cesso una proroga, legata ( l||a 
lentìe comunitar ia del 19(J2. It 

fatto e che il governo non e 
certo di riuscire a rispettare 
questa nuova scadenza. Po
trebbe quindi ulteriormente 
aggravarsi la situazione del no
stro paese d i fronte alle istitu
zioni comunitarie che hanno 
già avviato una procedura cii 
infrazione nei confronti del no
stro governo. 

L'annuncio dell 'atto formale 
contro il governo italiano e sta
to dato venerdì scorso a Roma 
nel corso d i un incontro dedi
cato a -la sicurezza delle bio
tecnologie: i ritardi dell'Italia», 
organizzato alla Sala del Cena
co lo da Ix'gambiente e Grup
po d i Attenzione sulle Biotec
nologie ^CJab). Secondo Gof

fredo Del Bino, dirigente della 
Commisisone delle Comunità 
Europee e responsabile delle 
due direttive in questione, la 
procedura potrebbe ancora 
essere sospesa, ma solo se l'I
talia mostra di aveie tutte le 
carte in regola, il nostro è infat
ti uno dei cinque paesi Cee 
che non hanno ancora messo 
a punto alcuna norma sulla 
prole/Jone della salute dell 'uo
mo e dell 'ambiente dai rischi 
associati all ' ingegneria geneti
ca, Ed e1- l 'unico che abbia al 
tempo stesso una struttura 
scientifica ed industriale para 
gonabile a quella di I-rancia, 
Germania e Inghilterra che già 
da tempo hanno una normati
va ad hoc. Pur essendo ancora 
incerto l'esito finale, che di
pende <uiche dal giudizio del 
Parlamento e dai tempi della 
burocrazia, esiste comunque 
già un testo di legge che è stato 
messo a punto dal Ministero 
della Sanila. Luigi Hiuetti, re
sponsabile delle procedure di 
accoglimento di queste diretti
ve per il Ministero della Sanità, 
ha intatti detto che l'accordo 
tra i vari ministeri competent i è 

quasi pronto e d i e potreblx ' 
essere consegnato nelle mani 
nel Presidente del Consiglio 
già li prossima settimana. Il te
sto finora prevede che venga 
identificata una sola autorità 
preposta al giudizio delle u d i 
tici ie e al rilascio delle autoriz
zazioni sia per l'uso u ambien
te confinato (ricerca scientifi
ca e produzione biotecnologi
ca) sia per il rilascio nell 'am
biente (a scopi sperimentali o 
commerc ia l i ) . Tale autorità 
dovrebbe essere l'Istituto Su-
IKTiore di Sanità, eventual
mente con l'aggiunta di tecnici 
ed es|H'rti nominat i dai mini
steri del l 'ambiente e dell 'agri
coltura. Anche i control l i do
vranno essere a carico delle 
autorità centrali. Pesanti le 
sanzioni previste per chi non 
rispetterà le nuove norme, evi
tando di segnalare l'utilizzo di 
organismi ingegnerizzati gene
ticamente in lalx>ratorio e di 
chiedere l'autorizzazione per 
lì loro immissione in ambiente 
aperto. 

I*i prassi prevista dalla diret 
Uve è abbastanza complessa e 
prevede che non solo le autori

tà di ogni paese conducano 
una valutazione dei rischi con
nessi alle lavorazioni più peri
colose e al l ' introduzione di 
nuovi organismi nel l 'ambien
te, ma che, in caso di autoriz
zazioni concesse a prodotti, 
tutte le autorità dei paesi co
munitari possano intervenire 
sulle valutazioni condotte <.\,\ 
altri. Infatti, una autorizzazione 
concessa eia uno dei 12 paesi 
Cee consente l ' immediata ap
provazione (K'r tut t i ' il mercato 
cornuti*'. E' già successo in un 
caso: un vaccine/ prodotto con 
l'ingegneria genetica contro 
una malattia suina, la pseudo
rabbia La domanda per l'au
torizzazione' l'avev.i presentata 
una azienda tedesca e questo 
sarà il pr imo prodotto biotec-
lioiogice> ad arrivare' sul mercu-
tcj europeo, pcx-e) d*)pe> il po
modoro transgenico america
ne). Il prossimo è un cnsante-
mo, aiiclie1 questo ingegneri/ 
zato, creato eia ricercatori 
olandesi. I-]' ancetra in attesa di 
valutazione, ma eli->vre'bln' rice
vere il via difinitivo entro po
che settimane 

Su einesti prodotti le autorità 

italiane hanno espresso solo 
un parere generico, se*uza po
ter «Mitrare nei dettagli, elata 
l'assenza di un organismo 
competente In tutta Europa fi
nora sono state' autorizzate fili 
iiimiissiemi nell'aiiibie-nte eli 
organismi modil icat i generica
mente* a scopo eli ricerca 2(i 
sono stati compi l i l i in Pn-igi*>, 
dove è prese-nte1 un'industria 
molte; attiva, e1 12 vengono dal
l'Inghilterra Nel nostro paese 
non e1" stata ovviamente con
cessa alcuna autorizza/ieme* 
formale, anche' se ufficiosa
mente (N noto, ed è stato con
fermato nel corseJ del l ' incon
tro, che1 alcuni ricercatori han
no sperimentate) in' l l 'ambiente 
piante modif icat i ' Si tratta di 
punitine Irausgeniche* di riso, 
patata, pomodoro, seminati ' in 
campi vicini ad alcune univer
sità senza alcune valuta/ ione 
preventiva dei rischi Per questi 
ricercatori potrebbero essere' 
m arrivo sanzioni oppure1 pò 
tre-bbero esser** it itrnijntte nel
le leggi in arrivo de l l " norme 
transitorie- che sanino que*sU' 
situazioni non legali La qui* 
stione' di un dispositivo trausi 

Iorio è uno ilei punto ancora in 
discussione nHla commissio 
ne1 coordinala da Luigi Bluetti 
pn'sso il m(insterei della Sanità 

Un'altra notizia i he e cria 
mente non renderà lelici indn 
slrie e1 ricere. aton e e he ogni 
notifica e> ogni nehiesla di an 
to r i / . / i / i o iH ' « iovanno essere 
accompagnate dal pagamento 
eli una lanlfa. che dovrebbe 
anelare' a copr.re i costi di hm 
/ lonamento dei nuovi organi 
sint competenti , non provvisti 
di fondi speviali «Ne-i pochi 
ine-si che. se tulio va bene, <. i 
se'piirano dal l 'approva/n mi-
eielle* leggi sulla sicurez/a eie-Ili1 

biotecnologie - ha deMto l'ulvi.i 
Fa/ io, ek-ìia Segreteria N'a/io 
naie' di l.egambiente - slareiuo 
ceiinuiKjue allenti a ; he UÌHI 
Vengano attenuate !<• nonne di 
proiezione' dt-ll ambiente Sa 
remino mol lo e-oiitran alla 
creazione- di un'Europa a dm-
velocita anche iii'lle' garanzie 
per : t i ltadim e |MT I e*e ologia 
Anche* in Italia vogli. i ino quin 
eli avere- aie «'sso a tutte le in 
'or ina/ ion i sugh espernueiii i <• 
sui prodott i , come avviene •• 
Germania e in I Minutari a< 
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